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1. PREMESSA 

 

 

Il concetto di “corruzione” è da intendersi «comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso 

dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine 

di ottenere vantaggi privati».  

Si tratta dunque di un’accezione più ampia di quella penalistica e tale da includere tutti i casi in cui può 

verificarsi un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite. 

Al fine di contrastare tali comportamenti, la legge 190/2012 prevede che ogni amministrazione 

pubblica, tramite il proprio organo di indirizzo politico, individui un soggetto interno quale responsabile 

della prevenzione della corruzione e, su proposta di questo, adotti il piano triennale di prevenzione della 

corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  per il GAL ALTA UMBRIA , è 

stato individuato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del del 21.10.2016  nella 

persona del Dott.  Matteo Montanari – Direttore. 

Il presente documento, risponde all’obbligo di dotarsi dello strumento pianificatorio previsto dalla 

legge.  Il piano copre un arco temporale di tre anni ed è aggiornato annualmente, secondo una logica di 

programmazione scorrevole, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti dagli Consiglio di 

Amministrazione, delle modifiche normative e dalle indicazioni fornite dall’ ANAC - Autorità 

Nazionale Anticorruzione. 

 

2. OGGETTO E FINALITA’ 

 

Il presente documento costituisce l’atto fondamentale del GAL ALTA UMBRIA per la definizione della 

strategia di prevenzione della corruzione . In ottemperanza alla normativa vigente esso è costituito da un 

programma di attività, dall’indicazione delle aree di rischio , dall’indicazione di rischi specifici , 

dall’elenco delle misure da implementare per la prevenzione.  Tale costruzione deriva da una analisi 

preliminare dell’organizzazione, delle sue regole (regolamento interno) dalle sue prassi di 

funzionamento e risponde alle seguenti esigenze: 

 

- Individuare le attività dove il rischio di corruzione è piu’ elevato e prevedere meccanismi di 

controllo che ne limitino o prevengano tale rischio; 

- Prevedere obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione; 

- Monitorare i rapporti tra il GAL ALTA UMBRIA i soggetti terzi che stipulano contratti o 

convenzioni in particolare monitorando e vigilando su eventuali rapporti di parentela o affinità 

sussistenti tra titolari, amministratori, istruttori, etc. 

 

 

3. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è stato nominato con 

deliberazione n 4. del 21.10.2016  il dott. Matteo Montanari  a cui sono state affidate le funzioni 

indicate dall’ art. 1   L. 190/2012 ( adozione del P.T.P.C, individuazione dei dipendenti che operano 

in settori esposti, verifica dell’attuazione del Piano, redazione annuale della relazione sulle attività 

svolte). 

Tale nomina , non in capo a un dirigente in quanto non presente nell’organigramma del GAL , risulta 

legittimata dalla previsione normativa che prevede non una esclusività ma una preferenza . 
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4. MAPPATURA DEI RISCHI E CONDOTTE RILEVANTI 

 

 

Per individuare le condotte rilevanti  al fine di evidenziare tutti gli eventi che possono essere correlati al 

rischio di corruzione si è partiti dall’analisi dei compiti e delle funzioni del GAL ALTA UMBRIA. 

Sono pertanto stati esclusi quei processi non ritenuti idonei a costituire fatti corruttivi. 

  

Possono essere considerate aree di rischio  le seguenti attività: 

1. le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di forniture e servizi anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ( AREA 1) 

2. le attività oggetto di erogazione di contributi finanziari nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone, enti pubblici, aziende  private; (AREA 2) 

3. i concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale (AREA 3) 

 

 

Il rischio di corruzione è stato valutato sulla base dell’allegato 5 del P.N.A “tabella valutazione del 

rischio” secondo la seguente modalità: 

 

Valori di frequenza della probabilità: 

 

0 = nessuna probabilità. 

1 = evento improbabile 

2= evento poco probabile 

3=evento probabile 

4=evento molto probabile 

5=evento altamente probabile 

 

Valore  di importanza dell’impatto a seguito del verificarsi dell’evento. 

 

0= l’evento non produce nessun impatto 

1= l’evento produce un impatto marginale 

2= l’evento produce un impatto minimo 

3 = l’evento produce un impatto al limite della soglia 

4= l’evento produce un impatto serio 

5 = l’evento produce un impatto superiore 

 

Calcolo del rischio complessivo _ = Valore di frequenza  X valore di impatto. 

 

A seguito di questo calcolo il rischio puo’ essere calssificato in :  

da 0 a 4    = rischio rascurabile 

da 5- a 9  = rischio basso 

da 10 a 14 rischio medio 

da 15 a 25 rischio alto 

 

 

5. ATTIVITA’ A RISCHIO E SUA VALUTAZIONE 

 

Tenuto conto delle aree sopra individuate ( 1. Affidamento di servizi e forniture , 2 erogazione di 

contributi finanziari tramite bandi e avvisi pubblici, 3- selezione del personale interno ) e a seguito 

dell’analisi dei processi interni del GAL ALTA UMBRIA e  verificate le probabilità di realizzazione 

dell’evento e la sua importanza si è proceduto alla seguente classificazione dei rischi  in materia di 

corruzione: 
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AREA 1.  AFFIDAMENTI DI FORNITURE E SERVIZI 

 

 

 

 

 

PROCESSI /FASI RISCHIO POTENZIALE 
CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 

Acquisto di forniture o servizi -  

RISCHI RISCONTRABILI 

NELLA SELEZIONE DEI 

CONCORRENTI 

 

Rischio di restringere eccessivamente la platea dei potenziali concorrenti attraverso 

requisiti che favoriscono uno specifico operatore economico.  

Mancato rispetto del principio di rotazione al fine di avvantaggiare un determinato 

concorrente 

  

BASSO 

Acquisto di forniture o servizi 

RISCHI RISCONTRABILI 

NELLA VALUTAZIONE 

DELLE OFFERTE 

Nel caso di aggiudicazione al prezzo più basso: rischio di accordo corruttivo con il 

committente o tra piu’ committenti..  

Nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa: rischio di determinazione dei 

criteri per la valutazione delle offerte con il fine di assicurare una scelta preferenziale a 

vantaggio di un determinato concorrente 

Mancata trasparenza e pubblicità . 

BASSO 

Acquisto di forniture o servizi 

RISCHIO RISCONTRABILE IN 

CASO DI AFFIDAMENTO 

Mancata richiesta della documentazione minima relativamente alla verifica dei requisiti 

ex art. 80 del Dlgs 50/2016 ( regolarità contributiva ed eventuale certificato antimafia 

qualora necessario) 

BASSO 
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AREA 2 .  CONTRIBUTI FINANZIARI ASSEGNATI  TRAMITE BANDI E AVVISI PUBBLICI 

 

PROCESSI /FASI RISCHIO POTENZIALE 
CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 

Contributi finanziari assegnati  

tramite bandi e avvisi pubblici 

RISCHIO RISCONTRABILE IN 

FASE DI  ASSEGNAZIONE 

DEI PUNTEGGI 

 

Eccessiva discrezionalità nell’individuazione del punteggio TRASCURABILE 

Contributi finanziari assegnati  

tramite bandi e avvisi pubblici 

RISCHIO RISCONTRABILE IN 

FASE DI  NOMINA 

DELL’ISTRUTTORE O DELLA 

COMMISSIONE DI 

VALUTAZIONE 

 

Situazioni di conflitto di interessi in capo all’istruttore o ai partecipanti la commissione TRASCURABILE 

Contributi finanziari assegnati  

tramite bandi e avvisi pubblici 

RISCHIO RISCONTRABILE IN 

FASE DI  VALUTAZIONE DEL 

PROGETTO 

 

Induzione ad alterare il risultato dell’istruttoria 

 

Mancato rispetto di regolamenti  e normative a vantaggio di un concorrente 

 

Mancato rispetto delle finalità previste dal bando di gara o dall’avviso pubblico 

 

MEDIO 
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AREA 3 .  SELEZIONE DEL PERSONALE 

 

 

PROCESSI /FASI RISCHIO POTENZIALE 
CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 

Selezione del personale interno 

al GAL ALTA UMBRIA 

RISCHIO RISCONTRABILE IN 

FASE DI PREDISPOSIZIONE 

DEL BANDO/AVVISO 

 

Situazioni di conflitto di interessi in capo all’istruttore o ai partecipanti la 

commissione. 

Alterazione dei risultati delle prove 

Individuazione di criteri di valutazione discriminatori 

MEDIO 

Selezione del personale interno 

al GAL ALTA UMBRIA 

RISCHIO RISCONTRABILE IN 

FASE DI VALUTAZIONE 

PERSONALE 

 

Mancato rispetto di regolamenti  e normative a vantaggio di un concorrente 

Mancato rispetto dei regolamenti o delle normative 

Alterazione dei risultati della selezione 

 

 

BASSO 
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6.  MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO. 

 

Le misure immediate per la prevenzione del rischio di corruzione sono contenute nella normativa 

interna alla società, e in particolare:  

­ Statuto  

­ Regolamento Interno  ,  

­ Documento di programmazione pluriennale di accesso alle sovvenzioni previste nel P.S.R. 

Regione Umbria; ( Piano di Azione Locale del GAL ALTA UMBRIA)  

­ Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni di Organismo Pagatore AGEA  

­ Documenti tecnici procedurali interni ( check list, dichiarazioni di attestazione delle situazioni 

di conflitto di interesse, etc) ).  

 L’insieme delle sopraindicate normative permette: 

1. All’interno dell’area di richio AREA 1.  AFFIDAMENTI DI FORNITURE E SERVIZI di 

selezionare i fornitori  nel  rispetto delle modalità e delle soglie indicate nel regolamento interno che 

garantisce la rotazione fra loro e la massima trasparenza e parità di trattamento . L’affidamento viene 

fatto a seguito di una selezione prevalentemente valutata sulla base di appositi capitolati  in cui si 

esplicano gli obiettivi, l’oggetto della fornitura, le modalità di gestione e i criteri di valutazioneche 

sono diretti a premiare  in modo oggettivo competenze , capacita e offerta economica. 

2 All’interno dell’area di richio AREA 2 .  CONTRIBUTI FINANZIARI ASSEGNATI  

TRAMITE BANDI E AVVISI PUBBLICI la selezione dei beneficiari avviene sempre tramite 

bando/avviso pubblico in cui si esplicano gli obiettivi , l’oggetto dell’aiuto , le risorse a disposizione 

e i  criteri di valutazione. I criteri, riprodotti sulla base di quanto previsto per le altre misure del PSR 

Regione Umbria, sono diretti a valutare in modo equilibrato i vari aspetti che concorrono alla 

valutazione ( qualità del progetto, rappresentatività, innovatività, appartenenza territoriale etc.) 

La valutazione viene fatta da un istruttore che puo’ avvalersi del supporto tecnico/professionale 

esterno e di apposite check list.  Tutto il personale incaricato ha contemporaneamente altri incarichi 

in materia di autorizzazione per le somme imputate alla programmazione Misura 19. In particolare il 

funzionario istruttore della domanda di aiuto è diverso dal funzionario istruttore della domanda di 

pagamento come pure sono diversi i funzionari nelle due fasi istruttorie. 

3  All’interno dell’area di richio AREA 3 .  SELEZIONE DEL PERSONALE  la selezione viene 

fatta  attraverso appositi bandi in cui si esplicano le mansioni, le competenze richieste, il trattamento 

economico e i criteri di valutazione che  premiano in modo oggettivo le competenze e le capacità dei 

potenziali candidati attraverso un meccanismo in cui sono pesati in modo equilibrato i vari aspetti 

che concorrono alla valutazione (la formazione scolastica e professionale da curriculum vitae, le 

conoscenze e le esperienze professionali). 
 

I dipendenti che svolgono le attività di rischio di corruzione relazionano al Responsabile della 

prevenzione della corruzione di qualsiasi anomalia accertata. 

Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità il GAL assicura specifiche attività 

formative rivolte al Responsabile della prevenzione della corruzione ed al personale dipendente in 

materia di trasparenza, pubblicità, integrità e legalità. 

 

7.  GLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA E DI PUBBLICITÀ  

Il G.A.L. è sottoposto alle regole sulla trasparenza di cui alla l. 190/2012 e al d.lgs. 33/2013. In 

particolare è tenuto:  

1.  alla realizzazione della sezione “Amministrazione Trasparente” nel proprio sito internet 

istituzionale,  

2.  alla previsione di una funzione di controllo e monitoraggio dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione,  

3. all’organizzazione di un sistema che fornisca risposte tempestive agli utenti, con particolare riguardo 

ai dati non pubblicati sul sito internet.  

 La responsabilità relativamente agli obblighi relativamente alla trasparenza e all’adozione delle misure 

anticorruzione è il dott. Matteo Montanari. 


